
Ecco rantlcorpo 
che ha vinto 
Il Nobel 
con Tonegawa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nella loto è rappresentato l'anticorpo, una molecola dalle 
molte Iacee Sulla differenziazione genetica degli antlcor-

?l, è ormai noto, verte lo studio del professor Susuml 
oneg~ ronegawa, vincitore del premio Nobel per la medicina 

1987. Il disegno mostra le p 
lungi e la corta, di polipeptlc 
1987. Il disegno mostra le parti variabili delle catene la 

E Intanto 
K Giappone 
«piange» la fuga 
del cervelli 

Soddisfazione per II primo 
premio Nobel per la medi­
cina assegnalo ad un giap­
ponese e rammarico per un 
stilema accademico (ossi-
lizzato che crea «fughe di cervelli» all'estero Sono lo rea­
zioni In Giappone all'annuncio ieri del premio Nobel a 
Suaumu Tonegawa, professore negli Stati Uniti al Massa 
chUMtU Inslltute of technclogy (MIO «E un onore per 
IUHO II nostro popolo» ha detto II primo ministro Yasuhlro 
Nakasone ma poche ore prima, per tragica e casuale coin­
cidenza, un giovane professore della statale di Tokio, Mro-
mltsu Makiya, 32 anni, si è ucciso gettandosi dal nono 
plano dell'edificio universitario per «senso di Irustrazione 
nella ricerca», a quanto reso nolo dalla polizia Lo slesso 
Tonegawa, 48 anni, ha messo il dito sulla plaga nella sua 
prima Intervista dopo II riconoscimento «In Giappone - ha 
dello alla rete radiotelevisiva pubblica ' Nhk ' - la ricerca 
scientifica non è Incoraggiata Esistono steccati che bloc­
cano I lavori originali e I giovani che vogliono studiare 
all'estero non trovano validi appoggi» 

L'aria 
degli uffici 
fa ammalare 

È diventato un vero e prò 
prlo flagello per salvarsi dal 
quale negli Usa si spendono 
un miliardo di dollari all'an­
no solo per cure mediche 
Il flagello è rappresentalo 
dalla qualità dell ana negli 
uffici Perché continua a 

>ram? Le cause sono molteplici scarsa ventilazione, 
illtrégglo Inadegualo, rischi di contaminazioni Imputati a 
difetti di progettazione, difficolti di manutenzione degli 
Impianti Sulla «sindrome del palazzi malati» si terrà un 
convegno In ottobre a Milano a partire dal 26 ottobie 

Il virus 
killer che 
attacca I faggi 
del Nebrodl 

Un «killer» subdolo e sco­
nosciuto potrebbe stermi­
nare centinaia di ettari di 
bosco di faggio In Sicilia, in 
tutto II Parco del Nebrodl, 
la più importante catena 
collinare della provincia di 

«m»»«»»»usn«"«e«a«n«mn« Messina, Il «killer», secon­
do gli studiosi dell'Istituto di patologia vegetale dell'uni­
versità di Catania, sarebbe un virus che attacca I (aggi del 
Nebrodl provocandone Inesorabilmente la morte ulecl-
mila del tredicimila ettari di faggeto presente in Sicilia, 
nella sola zona del Nebrodl, per una estensione di decine 
di chilometri, sono destinati a scomparire se gli studiosi 
non riusciranno, al più presto, ad Individuare «la patogene­
si dalla malattia che colpisce i rametti apicall delle piante 
per. poi, Invadere tutta la parte aerea e quindi trasferirsi 
rapidamente alla ceppala e alla radici, provocandone Ine» 
Inabilmente la morte» come spiega II prof Angelo Santa-
romlla Villa, preside dell'Istituto professionale di Stato per 
l'agricoltura di Capo d Orlando, Importante centro econo­
mico del comprensorio del Nebrodl 

Un ricercatore 
su cinque 
«volge 
ricerca di base 

I ricercatori Italiani sono 
utilizzati soprattutto nella ri­
cerca applicata e nella «ri­
cerca di sviluppo» Solo po­
co più di un quinto è desti­
nato Inietti a lavorare su ri­
cerche di base, fondamen­
tali Lo si deduce da una la-

bella presentata nella relazione del presidente del Cnr, 
Luigi Rossi Bernardi, sullo stato della ricerca In Italia In 
«Mita tabella al legge Infatti che su 45 638 ricercatori 
10310 sono Impegnati sulla ricerca di base, 19 649 sulla 
ricerca applicata e 15 679 sulla ricerca di sviluppo A svol­
ger* mansioni di ricerca di base sono quasi esclusivamen­
te I ricercatori che fanno riferimento allo Stato, agli enti di 
ricerca e all'Università (IO 027) Ma in questo dato c'è una 
particolarità Interessante I ricercatori Enea e Cnr, sommati 
assieme, «volgono principalmente ricerca applicata e di 
«Viluppo (oltre 4 000 su 5 673) La ricerca di base viene 
•volta Invece soprattutto nelle Università (8 125 ricercato­
ri). 

OAMIIEULA MECUCCI 

La medicina in Urss/2 L'istituto ortopedico del «mago» Dizarov 

Lo scheletro reinventato 

Un libretto radiologico 
Radiografie? No grazie 
Il mio dossier dice 
che ne ho fatte troppe 

Prosegue il nostro viaggio nella medicina dell'Unio­
ne Sovietica e questa volta ci porta in Siberia, a 
Kurgan, nell'Istituto ortopedico del «mago delle os­
sa», il professor Ihzarov. Inventore di un metodo 
capace di rigenerare mten arti mancanti, di allungare 
stature •disperate», di curare in modo non traumati­
co qualsiasi tipo di frattura, l'Istituto ospita centinaia 
di bambini che altrove non avrebbero speranza 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 

TORINO - «Ogni cittadino 
Ila dotato, a difesa della sua 
salute, di un libretto radiolo­
gico individuale» Un'idea 
che potrebbe avere succes­
so a lampi brevi L'hanno 
lanciata Lega ambiente e 
Cgil-Sanltà, e nelle prossime 
settimane prenderà la forma 
di una proposta su cui dovrà 
pronunciarsi il Consiglio re­
gionale del Piemonte 

Parche II libretto radiolo­
gico? Lo «piega uno del pro­
motori dell'Iniziativa, Il doti 
Gianni Sartorio, che come 
medico radiologo ha una 
competenza specifica sul­
l'argomento «Tutti ci siamo 
molto preoccupati, dopo 
Chemobyl, per 11 rischio rap­
presentato dall'assorbimen­
to delle radiazioni Ionizzanti 
Ma quando si tratta di valuta­
re faccumulo delle dosi, 
non c'è sempre una giusta 
attentlone per I rischi con­
ile»! all'impiego delle radia­
zioni In medicina Nelle ma­
ni del medico di base II li­

bretto radiologico può costi­
tuire lo strumento più effica­
ce per il controllo della sto­
ria radiologica del paziente 
prima di ncorrere a nuovi 
esami» 

Le radiografie, si sa, sono 
un buon «business» per tante 
cliniche e Istituti diagnostici 
Ed è anche questa una delle 
ragioni per cui se ne fanno 
troppe Spesso basta un qua­
lunque sintomo che «sembra 
sospetto» e la cui natura è 
magar) quasi sicuramente 
identificabile attraverso la ri-
lettura di esami precedenti, 
per tornare sotto la macchi­
na del raggi XdSe ci carica di 
Rem w 

Nel libretto, molto sem-
plllicato nella forma e nel 
numero delle Informazioni, 
dovrebbero essere annotali, 
per ogni esame, Il tipo di in­
dagine compiuta, Il numero 
delle lastre. Il tempo di espo­
sizione, Il presidio dove l'e­
same è stato ellettuato 

OPCB 

uni KURGAN (Siberia) I sovie­
tici possono accedere gratui­
tamente ali Istituto di trauma­
tologia e ortopedia clinica e 
sperimentale del professor Ih­
zarov ma sembra che debba­
no restare in lista d attesa per 
anni tanto che finalmente da 
Mosca sarebbe arrivata 1 assi 
curazlone che ben dieci «filia­
li» saranno presto costruite in 
tutta I Urss Per ora la clinica 
di Kurgan, 800 posti letto è 
unica E affollatissima, nono­
stante I disagi inevitabili di una 
città della «periferia» soviet! 
ca con un escursione termica 
che va da punte di - 40-C in 
inverno e +40*C in estate 

Quando comincia la noslra 
visita, In una giornata fredda e 
piovosa di metà settembre, il 
•mago della Siberia», come è 
stato affettuosamente ribat­
tezzato, è assente E appena 
partito per l'Australia, per te­
nere corsi di formazione e per 
ritirare un'altra delle tante 
onorificenze di cui è stato in­
signito In Urss e ali estero A 
venirci a prendere ali aero­
porto e a farci da «guida» al­
l'Interno del monumentale 
complesso, costruito nell 83, 
e II suo «aiuto» il professor 
Scevzov Vladimir Ivanovlc 
L'edificio, appena fuori la cit­
tà, è a forma di «cristallo di 
neve» un corpo centrale a sei 
blocchi «a stella» Quindici sa­
le operatorie, un organico di 
I 500 persone, tra cui 200 me­
dici e 18 fisioterapisti, quattro 
palestre attrezzate, una pisci­
na all'avanguardia Numerosi! 
laboratori per la ricerca e la 
diagnostica, una «sala confe­
renze» da 300 posti, dove ci 
aspettano i pazienti In cura 
per mostrarci II «miracola» di 
aver riacquistato t'uso di brac­
cia e gambe Infine un «museo 
storico» con immagini e re­
perti che ripercorre II lungo 
cammino di questa tecnica ri­
voluzionaria dal lontano '51, 
quando da sconosciuto medi­
co di campagna llizarov mise 
a punto II suo primo apparec­
chio per il trattamento delle 
fratture e di pressoché tutte le 
malattie ortopediche 

Il professor Ivanovlc co­
mincia la sua «lezione» Utiliz­
zando l'apparecchio di lliza­
rov a Kurgan curano difetti e 
deformazioni congenite o ac­
quisite degli arti e del busto 
con interventi a-traumatici o 
poco traumatici In tempi da 4 
a 8 volte Inferiori a quelli fino­
ra sperimentati II principio 
fondamentale è quello di uti­
lizzare e sfruttare le capacità 
di rigenerazione e crescita 
dello stesso organismo, ma 
per far questo ci si avvale della 
competenza e della professio­
nalità di professionisti di ben 
33 specialità fra cui biologi, 

chimici, radiologi, ingegnen 
L applicazione dell apparec­
chio (un cilindro cavo con I 
fili d acciaio da 1 mm, I mm e 
mezzo a croce), che compor­
ta I anestesia generale nel 
bambini e parziale negli adul­
ti, provoca una «trazione ob 
bligata» dell'osso, nella dire 
zione prestabilita lasciando il 
paziente libero nel movimen 
to Correzione e riabilitazione 
vengono praticate nello stes 
so tempo ginnastica e fisiote­
rapia sono considerate fonda­
mentali per il buon esito della 
cura e ad esse vengono dedi 
cate 5 o 6 ore al giorno 

Il professor Ivanovlc spiega 
anche I vantaggi della tecnica 
llizarov rispetto al melodi tra 
dizionali, come Irazione in­
gessatura, operazione chirur­
gica si continua ad assicurare 
una continua circolazione del 
sangue, si evita l'immobilità 
per mesi si evita di aggiunge­
re trauma al trauma, si riduco­
no i tempi E gli esempi viventi 
di quanto va affermando sfila­
no nella sala delle conferen­
ze, sotto I nostri occhi Rottu­
ra della clavlcola, 18 giorni 
con l'apparecchio, senza al­
cuna riabilitazione successiva 
Rottura della tibia in mille pez­
zi con gravi complicazioni al­
trove avevano deciso l'ampu­
tazione, qui a Kurgan In cin­
que mesi la gamba ha ripreso 
la sua funzione Tanti I giovani 
colpiti da osteomielite nessu­
na terapia antlblolica, la terri­
bile Infiammazione dell'osso 
e del midollo viene sconfitta 
dalla stesso organismo con le 
sue «ole forze, adeguatamen­
te stimolate Cosi lapseudOM-

sovrintendono all'accresci­
mento normale continuano a 
•funzionare» per l'accresci-
memo «stimolato» Dunque 
procedendo per «tappe» si ne-
sce ad allungare le ossa, a far­
le aumentare di volume, a cor­
reggerne I difetti L apparec­
chio di llizarov, come il mec­
cano del bambini, ha Infinite 
possibilità di adattamento E 
nervi, muscoli, vasi? «Cresco­
no insieme con le ossa, esatta­
mente come accade nel pro­
cesso naturale» Ecco un ca­
so, ad esempio, di «artrite 
obliterante», una malattia che 
comporta la necrosi dei tessu­
ti L'uomo che ci sta davanti 
aveva già tre dita in cancrena 
Gliele hanno salvate tutte e tre 
ed ora le articola normalmen­
te 

Infine gli interventi più 
•spettacolari» su individui af­
fetti da «acondroplasla» (o fal­
so nanismo per cui ad un nor­
male sviluppo del tronco non 
comsponde la lunghezza de­
gli arti) Il processo di accre-

M 

scimento di gambe e braccia 
viene slimolato in più «tappe», 
intervenendo secondo i casi, 
su uno o più segmenti I tem­
pi, diversi da Individuo a indi­
viduo, sono naturalmente 
piuttosto lunghi Un esempio 
per tutti In otto mesi gli arti 
interiori di un ragazzo di 9 an­
ni sono stati allungati di 43 
cm La stessa tecnica dovrà 
ora essere applicata agli arti 
superiori II paziente, ancora 
in lase evolutiva, è cosi passa­
to da un'altezza di 1 metro e 5 
cm a 1 m e 48 cm 

Il professor Ivanovic ora ci 
guida nei diversi laboratori di 
ricerca e nella camera a isoto­
pi prima di qualsiasi interven­
to lì paziente viene sottoposto 
ad accurati esami diagnostici 
nassuntt ed elaborati poi dal 
computer che indicherà modi 
e tempi del trattamento Attra­
verso l'utilizzazione di sostan­

ze «evidenzlatrlci» si può «en­
trare» all'interno dell'appara­
to cardio-vascolare e del siste­
ma linfatico Si possono cal­
colare la «maturità» dei tessuti 
e la quantità di minerale all'In­
terno delle ossa, la funzionali­
tà di cuore, reni e fegato 

La nostra «sita, durala tutta 
la mattina, si conclude, dopo 
una breve puntata nelle sale 
operatone, nelle camere di 
degenza (2 o 4 letti) Mal pa­
zienti di tante nazionalità e co­
lore di pelle sono tutu per I 
corridoi e nelle palestre, So­
prattutto I 270 bambini che 
fanno a gara per mostrarci la 
loro abilità negli esercizi a ter­
ra e agli attrezzi in un frastuo­
no allegro e assordante Co­
me tutti I bambini si sono subi­
to integrati e per poter giocare 
fra loro e parlare con I medici, 
In un mese, rutti gli stranieri 
hanno imparato il russo 

Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 

Kurgan, 
il viaggio 
della 
speranza 

••KURGAN (Siberia) An­
drea, Rossella e Daniela Tre 
ragazzi italiani in cura nell'Isti­
tuto di llizarov Li Incontriamo 
la mattina In clinica, confusi 
insieme con tutti gli altri pa­
zienti La sera le loro mamme, 
che ospiti di famiglie sovieti­
che trascorreranno accanto al 
loro figli il lungo Inverno libe­
riano, ci raccontano II doloro­
so e faticoso cammino che D 
ha condotti fin qui Sono co­
scienti di essere anche gli ulti­
mi fortunati fruitori di un «si­
stema» ormai superato Han­
no conosciuto il metodo lliza­
rov in Italia e si sono messe In 
viaggio per I Urss, affrontando 
disagi economici, logistici e 
ambientali 

Finora l'assistenza agli stra­
nieri, anche a Kurgan, e stala 
gratuita e i familiari (che co­
munque per pagarsi viaggi, al­
loggio e vitto per 12-14 mesi, 
sono arrivati a vendersi anche 
la casa) hanno contato »ulla 
straordinaria solidarietà uma­
na della gente del luogo, Mi 
l'Istituto di llizarov ha bisogno 
di sempre più ingenti llnanzta-
menti, in previsione anche 
della costruzione di nuovi 
centri nel resto dell'Uno e da 
quest'anno quindi le codi 
«moleranno, perciò le madri 
dei tre ragazzi italiani «ano 
preoccupate 

Il piccolo Andrea Ruggeri, 
dieci anni, di Arezzo è nato 
senza perone e con femore e 
tibia più corti di 21 centimetri 
rispetto all'altra gamba Ned* 
prima «tappa» a Kurgan, dura­
ta 9 mesi, gli hanno allungato 
l'arto di 12 cm, ora, nella se­
conda «tappa», in 5 mesi ha 
recuperato altri 5 cm A Ros­
sella De Rosa, di Corvino (Ca­
serta), di undici anni, con h 
stessa malformazione e con 
grosse difficoltà di deambula­
zione, era slata prognosticata 
l'amputazione della gamba) 
nella prima «tappa» di 9 mai 
l'osso è cresciuto di 8 cm. 
Corretta la tibia, dal luglio 
scorso stanno Intervenendo 
su femore, tibia e perone con­
temporaneamente 

Daniela Ceci, 14 anni, di 
Teramo sta invece per tornare 
in Italia. Dopo un anno ha ri­
conquistato la piena funziona­
tila della gamba, inutilmente 
operaia in Italia otto anni la. 
Questi alcuni esempi concreti 
dei «miracoli» del «mago della 
Siberia». Oggi il suo metodo al 
va facendo strada, fra mille re­
sistenze, anche in Italia. A 
Lecco, Bergamo, Firenze, Ro­
ma, Napoli esistono molti or­
topedici «discepoli» di llizarov 
che sono stati a Kurgan e che 
organizzano a loro volta semi­
nari, convegni e corsi di for­
mazione a A Ma. 

——————— intervista al presidente della società italiana di fìsica, Renato Angelo Ricci 
Sullo sfondo del convegno l'argomento referendum e qualcuno si é già espresso per il no 

«C'è un grande revivail, quello di Enrico Fermi» 
C'è un revival della fisica del nucleo e del grande 
Enrico Fermi. Mentre si discute di fissione e fusione 
al convegno nazionale dei fisici italiani, c'è sullo 
sfondo anche ti dibattito sul referendum. Alcuni dei 
partecipanti già si sono espressi per ti no. Un'inter­
vista a Renato Angelo Ricci, docente all'Università 
di Padova e presidente della associazione. Oggi 
verrà deciso il Nobel. Le previsioni sui nomi 

PAI NOSTnO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 

wm NAPOLI Sul tema del nu­
cleare anche I fisici hanno 
aperto la campagna referen­
daria Non che la Società Ita­
liana di fisica, riunita qui, a Ca­
stel Dell'Oro, per 11 suo 73' 
congresso, abbia finora 
espresso una posizione uffi­
ciale (né si prevede lo faccia 
nei corso della settimana), ma 
I segnali comunque ci sono II 
più vistoso è venuto da un 
quotidiano milanese che, I al 
ira Ieri In coincidenza con 
l'apertura del congresso ha 
pubblicato In prima pagina, e 
con grandissimo rilievo, un in­
tervista con 11 presidente della 

società, Renato Angelo Ricci, 
professore di fisica generale e 
nucleare all'Università di Pa­
dova Ricci rappresenta al­
l'interno della Società italiana 
di fisica, l'ala (o l'anima) più 
esplicitamente nucleare II 
suo «no» deciso espresso 
nell'intervista a proposito del 
referendum di novembre, non 
meraviglia quindi, anche le 
sue convinzioni non vanno 
certo generalizzate e sono da 
mettere a confronto con quel­
le di altri fisici che la pensano 
in modo del tutto diverso e a 
questo riguardo basta fare ad 
esempio un nome illustre, 

quello di Tullio Regge 
Professor UccL qaale re­
lazione c'è tra la sua posi­
zione e quella del Usici Ita-
llanl e della Società italia­
na di Batta? 

Premesso che io mi sono 
schierato, personalmente, per 
il «no» sul quesiti che riguarda­
no il nucleare e che mi sono 
espresso per una rHiti'a 
energetica che preveda tutte 
le fonti, compresa quella nu­
cleare, voglio ricordare che la 
Società italiana di fisica ha 
preso posizione, nel gennaio 
scorso, su un problema più 
generale della questione «nu­
cleare si, nucleare no» Ed è il 
problema di una politica ener­
getica non ridotta e non mon­
ca, che contempli anche il nu 
cleare, come del resto era nel 
plano energetico Quella posi­
zione generale, espressa nel 
convegno «energia, sviluppo 
ambiente», ebbe l'adesione di 
circa 700 fisici Italiani, e fu 11, 
In sede di convegno, che Car­
lo Rubbia presentò la propo­
sta di un progetto di fusione 
per confinamento Inerziale In­

dotto da particelle accelerate 
Lei prevede che, dopo U 
congresso delta società, I 
tisici tacciano di nuovo 
sentire la loro voce? 

A quel che mi risulta, sono 
partite iniziative sui referen­
dum per chiarire ai partiti poli­
tici e ali opinione pubblica, da 
parte degli esperti, tecnici e 
ricercaton, che cosa significhi 
mantenere o perdere la nostra 
partecipazione alla tecnologia 
nucleare da fissione sicurez­
za, controlli e impatto am­
bientale compresi 

Ora, paiilaaw uà moseen-
to di fbka. Cioè, di ricer­
ca. Lei terrà al congresso 
una relazione che a n i per 
tema «fnnUere della luilca 
del nucleo'. E vero che, 
dopo la tisica delle alte 
energie, che protaetteva di 
far conoscere le strutture 
più Indine della materia, 
c'è oggi un forte «revival» 
della Balca del nucleo? 
Quella fisica del nucleo 
Iniziata da Ferrai... 

Assistiamo attualmente In fisi­

ca ad un fatto generale Vaau 
mentando I importanza di co­
noscere i costituenti pnman 
della matena, ma cresce an 
che l'incidenza di fenomeni 
complessi, di strutture di tipo 
macroscopico che seguono 
leggi «comportamentali» e 
non sono sempre deducibili 
da quelle dei costituenti pn­
man Il nucleo viene cosi a 
trovarsi in mezzo a due spinte 
c'è, da una parte, una spinta 
•individualistica» e, dall'altra, 
una spinta «collettiva» Quin­
di, si spacca il nucleo per stu­
diare le particelle elementari, 
e ci vuole sempre più energia 
per farlo, ma non si trova la 
legge naturale tramite la quale 
le particelle addensate net nu 
eleo si legano a formarlo Si 
possono oggi scandagliare le 
profondità nucleari al limite 
delle strutture dei nucleoni -
neutroni e protoni - che costi­
tuiscono il nucleo stesso e 
produrre nuovi fenomeni nei 
quali la matena nucleare che 
è poi il 99 9% della matena 
dell universo si comporta da 

una parte, come un insieme 
macroscopico e, dall'altra, 
come un «contenitore» di mi­
crostnitture nvelabili solo in 
condizioni estreme Cioè altis­
sima temperatura e altissima 
densità, realizzabili con colli­
sioni tra nuclei atomici a gran­
de energia e pressione Espe-
nmenti di questo tipo, ad 
esempio, sono in corso al 
Cem e in Usa, e si spera pos­
sano servire a prelevare dai 
nucleoni com pressi materia 
fatta di quark, che fuoriesce 
come una «poltiglia» SI tratta 
di condizioni che si presume 
fossero quelle nel primi istanti 
dell esistenza dell'universo 

Slamo nella settimana 
•calda» del Nobel. Fra po­
che ore conaacereno II 
premiato per la fisica. C'è 
un nome che circola con 
Insistenza: quello di Alex 
Moller, del laboratorio di 
ricerca dell'Ibm di Zurigo 
e 11 professor Moller è qui, 
a Napoli, dove ha tenuto, 
durante la prima giornata 
del congresso, una relazio­
ne sulla supercondutUvltà 

ad alta ttaperaiura. la) fa 

Sì, certo, i risultati di Mailer 
costituiscono forse la grotta 
novità dell'anno. A meno che 
a Stoccolma non si ritenga 
che è ancora troppo presto... 
lo pero ho anche un'altra an­
tenna E un'antenna spaziale: 
questa potrebbe essere la vol­
ta dell'astrotìsica. E non è az­
zardato fare 1 nomi di Unno 
Rossi e di Riccardo Giacconi. 
Comunque, un riconoscimen­
to alla risica italiana potrebbe 
essere quello di premiare Ni­
cola Cabibbo Staremo a ve­
dere 

Abbiamo incontrato, per 
qualche minuto, il professor 
Mailer E un uomo molto afta-
bile, con uno sguardo vivacis­
simo e una corta barba sale e 
pepe Alla domanda di rito ha 
sorriso E poi. In un discreto 
italiano, ha detto. «Abbiamo 
già avuto moltissimi ricono­
scimenti da università e da so­
cietà scientifiche in diverte 
parti del mondo lo resto con 
i piedi per terra» 

18 l'Unità 
Mercoledì 
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